
Giornate di studi «la fingila dei poeti a Roma»: Dionigi e Caetiati dialogano con altri studiosi nel ricordi) del grande pn >fessure dell'i3dma »Iter

L'insegnamento dei Classici nel pensiero di Traina
tf:r le sue giornate k dedicano

di q 1-'2Rti' titigilid dei poeti a tiirnJ
glier3r..0 elezioni, fi naleu- Traina nu  rou,reserr, A seitiee

paria di No, nulla sua ricerca in cui tradii-
non è {tiri io Piriatr,i.pre,fl,ij SOI]l) iione la rima (anche se a lui

"1111"i3iii non piacerebbe Fitinfuslo ciain ri
gli"Pl"ii di Pr"filiis"liri iiitbiiì,iu Glia, le classi: clus;,U 

poie ti che per af[rontare II tisar_o per primo da :Udii)
inondo partono :dal latini h Cedilo per definire l-eccellenza
rilillislieLi cunidin " t d o""2- inteilettuale, deriva Udilu tin-
i:lenza del clásisicoiii., nelfUiii o., „lassi di Roma,. 

la pili itt
ioeridta che in di Carducui e Pia- era Tunica ciosi. definita_ le altre
stetli, maestri delta kregua che erano titeir talai:,,se
ha generato Si in- ira chi 12,5 mila assi_ de-
contrario il domani e di; e Ltheline figlia mimi den,A
Piani fra TArchlgínnásio e San- L„ sei, n, delle e„pdeià.

'''L;if.3.11ulIt'l di Traina è la ricerca conlinna
studio in memoria di .'dlu nstii del significato delle parole e

della toro evoluzione. Li,iento
portante schivo 1cl - pubblici:i per spiltgarlo .sarà la

l'I°1119•1"1-a' Serd[2 in Santa bacia le
mollo il 18 sei nih u Juni ti I ire: 21): iz.leter-

20ig, nuin iioolle le onoranzeii no perché: il Senec i di "Li itii
Atci11inciaio, solo 1d uhiese 'Inuit i' Pii i:liti:a:Pii legge-
ta 1,rmti ritur della sorella e dei ra pissí tredoti dai Iii Lupiui e
niticit.i. I sus:ii per rispel- dalle tragedie: diti, Li tempo, la

morte. T1 flbsofo romano elt ru é del cardinalé Ztl.1)-
.1.1(1. Interprete palertnie.:ino- pii, elle lo andò a trouire
bolognese saranno spento per smettiamo di ese
Te riflessioni di Maisiolo Lde- rei intani- ha Selithl' l'arche-
ciári iaatál ha letto Dante o i «a'' sr • Traina eu lo ricorda
tragici greci eonosce I suoi li- con tanta "apit na, LiLI pliSSiiI0
Elhh[ Iná rn2i il ti»dtr i pussh.a- e ci iiil[12 a scegliere e prepara-

ao bili- re un tULuri umano, iiltrunenti
pista che prese il posto di Trai- impossibile, e a capirti il pre-
na in cattedra, arricchendone sin i'' Seni [(5
percorso, fino alle ottanta se- t roti è Marea Rh stadi

rate sui «classici». «Perché ei lessicali di Traina, prescinalo
ille'eAlanel a riconi.iseere ,,enerdl Mi.111131d lllg] n-
li-) delle piinAti e quindi a parla- nas io, con i poeti Alitis.sárldE;,
re bene» martella ancora nel Fu, idpoie di Dadu, e :i„sido de
sui ultimo libri i 14ertuderfil Atwens a 'no:12re Lidia trade,„

n :Viurino. pi etiCLI ditali litt
ani- letture dell'atiric 5,Olivianu

Octillate,u 2 nel bilancio_ Fer- Ti convegno ha ;none

arroiliiiinfiiiri gli facce_ Traina ha innato liastiolí,
scrisse il niaestro quando di- e -0.inte, sino i ittiidegger,
venne rellOre. leS e nziallsmo, ha sedia.)

Bologna polilica iLtini n versi italiani e latini
senza storia, 1;i tirerai:ione tl,t [ila lingua ,semplice, sante ti-
riedizione 21:122 di .1110 risù C•,1 SL'IMIl• Se:1'1AI I ilL 'n
I i'iititi tti nit.,it il J.rut
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